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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 15 settembre 2021 

 

con V.C. 31, V.F. 13 

respinge 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

“Il Consiglio Grande e Generale 

 
- consapevole che serva un profondo cambiamento per trovare soluzioni per garantire una vita 

dignitosa ai cittadini nell’ambito di una crescita economica solida, trasparente e compatibile 

con l’ambiente;  

 

- consapevole che sia altrettanto necessario promuovere l’imprenditorialità e le attività 

produttive, tutelando il lavoro, incentivando l’innovazione, senza mai prescindere dalla tutela 

dell’ambiente;  

 

- consapevole che sia arrivato il tempo di mettere al centro della pianificazione urbanistica le 

esigenze reali dei cittadini e delle imprese, la qualità della vita, la bellezza del paesaggio, la 

salvaguardia dell’ambiente naturale, la tutela idrogeologica, dei beni storici e di quelli culturali; 

 

- considerato necessaria l’adozione di provvedimenti specifici anche con il supporto di 

investimenti pubblici, per attuare progetti di rigenerazione urbana sulle aree dismesse, 

inutilizzate o fortemente degradate, così come valorizzare o sviluppare nuove aree verdi sul 

territorio; 

 

impegna 

il Congresso di Stato 

 

a destinare le somme derivanti dalla vendita di terreni pubblici ad uso produttivo:  
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- nella misura di almeno il 60% all’acquisto di beni immobili strategici per l’attuazione di politiche 

di tutela ambientale, aumentando le previsioni di spesa del capitolo di spesa 2-5-6600 “acquisto 

di beni immobili”;  

 

- la rimanente parte ad interventi di sostegno alla ricerca tecnologica finalizzata al 

miglioramento della qualità ambientale, aumentando il capitolo di spesa 1-4-5140 “iniziative 

per la promozione della ricerca”.”. 

 

 

 

 

 


